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Conclusi i quattro giorni di “Olimpiadi” nel capoluogo

`Gli animali colpiti dalla “febbre del Nilo” in un allevamento
di Cisterna. Nessun caso sull’uomo, prime misure precauzionali

Pediatric games, casi reali a confronto
per gli specializzandi di tutta Italia

IL CASO

Il test sul virus “west nile” prima
di donare il sangue in tutta la
provincia di Latina e nel territo-
rio di Velletri. È una delle misu-
re precauzionali adottate dopo
l’arrivo anche in provincia della
cosiddetta “febbre del Nilo”. Un
virus che nel nord Italia ha pro-
vocato diversi decessi – è bene
specificare su persone già debili-
tate - e che qui riguarda per ades-
so tre cavalli di un allevamento
di Cisterna, al confine con il ter-
ritorio della provincia di Roma.
Prima di utilizzare il sangue do-
nato, si dovranno attendere gli
esami svolti al “Pertini”.
Subito è scattata la procedura
che coinvolge il Ministero della
salute e l’Istituto superiore di sa-
nità. Una “pre allerta” - si ap-
prende in ambienti della Asl di
Latina - perché la vicenda per
fortuna non riguarda l’uomo.
Gli animali sono sotto tratta-
mento e sono stati coinvolti an-
che i sindaci di Cisterna e Velle-
tri che dovranno provvedere al-
la disinfestazione per l’elimina-
zione delle zanzare portatrici,
appunto, del “WestNile”.
Nei giorni scorsi è arrivata la
conferma del contagio dei caval-
li. Gli animali presentavano la
sintomatologia neurologica tipi-
ca del virus e il servizio veterina-
rio della Asl ha avviato le proce-
dure del caso. Al reparto di ma-
lattie infettive del “Santa Maria
Goretti” almomentonon ci sono
segnalazioni, ma il protocollo
che viene seguito è rigido anche
per pazienti con patologie so-
spette, come la meningite non

batterica. Gli esami vengono di-
rottati, come da prassi, allo Spal-
lanzani che esegue tutti i test ne-
cessari per escludereo accertare
il virus.
«C’è stato – spiegaMiriamLicht-
ner, responsabile del reparto di
Malattie infettive – un aumento
dei casi che comunque ci sono
sempre stati, perché è accertato
da tempo la presenza di focolai
nel nord Italia che si ripresenta-
no in questo periodo per l’au-
mento delle zanzare e la migra-
zionedegli uccelli».
Il protocollo da seguire è quello
indicato dal piano nazionale in-
tegrato di sorveglianza e rispo-
sta per tutte lemalattie trasmes-
se da insetti e in particolare sul
West Nile: i medici sono tenuti a
segnalare casi sospetti, e il pun-
to di riferimento per il Lazio è il
laboratorio dello Spallanzani
per i test e l’Istituto superiore di
sanità come raccolta dati.
Va ribadito che in provincia di
Latina non ci sono casi sull’uo-
mo e le misure adottate sono in
via precauzionale. Inoltre solo
nell’1 permille dei casi - e su per-
sone già debilitate - il virus può
causare un’encefalite letale, nel
resto siamo di fronte a una sorta
di “influenza” particolarmente
virulenta. Il consiglio che arriva
dall’istituto superiore di sanità è
comunque quello di proteggersi
dalle punture di zanzare, usan-
do repellenti e indossando abiti
lunghi quando si è all’aperto, so-
prattutto all’alba e al tramonto,
svuotando contenitori con ac-
qua stagnante.

FrancescaBalestrieri
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West Nile, tre cavalli con il virus

L’EVENTO

Quattro intere giornate di gare,
una media di 64 simulazioni al
giorno, 32 squadre provenienti
da nord a sud dell’Italia, ognuna
composta da sei studenti e due
riserveper un totale di centinaia
di partecipanti. Sono i numeri di
un’esperienza formativa straor-
dinaria per tanti futuri medici
pediatri. Si chiamano Pediatric
Simulation Games e dopo il suc-
cesso della prima edizione que-
st’anno sono stati replicati nel
capoluogo pontino, dove gli spe-
cializzandi hanno avuto a dispo-
sizione un intero piano dell’Isti-

tuto Vittorio Veneto per eserci-
tarsi e gareggiare. Un “gioco” at-
traverso il quale i ragazzi impa-
rano a lavorare in equipe, a svi-
luppare lo spirito di gruppo e a
misurarsi con le emergenze pe-
diatriche sotto l’occhio di una
giuria di esperti di livello inter-
nazionale. Le olimpiadi di emer-
genza pediatrica sono organiz-
zate dall’Università la Sapienza
in collaborazione con la Asl di
Latina, la Società italiana di me-
dicina emergenza urgenza pe-
diatrica, la Società italiana di pe-
diatria, la Conferenza perma-
nente dei direttori delle scuole
di specializzazione, l’Osservato-
rio nazionale specializzandi in

pediatria e il Cequam della Sa-
pienza. Ma l’idea è nata dal pro-
fessorRiccardo Lubrano, arriva-
to quasi un anno fa a dirigere
l’unità di pediatria e neonatolo-
gia del “Goretti” di Latina. Un’in-
tuizione di successo. E basta
guardare l’entusiasmodei giova-
ni studenti per averne confer-
ma. I giochi, iniziati il 10 settem-
bre, si sono conclusi ieri con la
vittoria del team di Siena «Ma
quello che conta – spiega il pro-
fessor Lubrano – non è tanto il
vincitorema il processo formati-
vodel trattamentodi emergenza
pediatrica. Gli studenti impara-
no non solo a gestire casi clinici
concreti ma anche a lavorare in

team e a razionalizzare l’infor-
mazione».
Dopo aver familiarizzato con le
attrezzature e i simulatorimessi
a disposizione dalla LaerdalMe-
dical, i ragazzi hanno affrontato
quattro intere giornate di gare
cimentandosi nella gestione di
emergenze simulate attraverso
strumenti e apparecchiature di
elevato livello. L’esempio, per
noi che osserviamo, è stato l’arri-
vo di un paziente di 7 anni con
trauma toracico. In una stanza,
sotto lo sguardo attento della
giuria (composta da Monika
Kleinman del Boston Children’s
Hospital, Allan de Caen dello
Stollery Children’s Hospital Ed-
monton, Marc Berg della Stan-
ford University e Vinay Nadkar-
ni del ChildrenHospital of Phila-
delphia), il team comincia il pro-
prio lavoro suunmanichino che
replica in tutto le caratteristiche
di un bambino. Si consulta, af-
fronta un improvviso peggiora-
mento del paziente, usa un defi-
brillatore, applica unmassaggio
cardiaco. Tutto nell’arco di dieci
minuti. Nella stanza accanto de-
cine di altri specializzandi osser-
vano l’intero processo attraver-
so unmonitor. Il passo successi-
vo, quando ogni squadra termi-
na la propria gara, è un rapido
briefing durante il quale si pre-
senta il caso trattato, si espongo-
no gli interventi effettuati e si ra-
giona insieme sui risultati rag-
giunti e gli aspetti damigliorare.

LauraPesino
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MOMENTI
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`Prima delle donazioni di sangue test obbligatorio in tutta
la provincia. È stato di “pre allerta”, subito la disinfestazione


